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U Gomi^lio AQÌ Mnisiri — Il 
:• .^piaggio del 7:6 -- Gli allievi VO' 

lo0arii -^ ìl^rprèfeiti —. Lc^^e-
dia pel monumento a Cossa. 
Giieccbè se ne dica in proposito, 

hccché stampino sulla fede dei 
ioro corrispondenti i giornali ita
liani e gli esteri, vi posso assicurar,e 
clie nulla vi è di tóiso bui viag-
eio del re m Austria e m G. 

suggerisce alcune nio 
credo verranno addottate. 

L • 
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Ed è tutto qui. 
H 

Le dinrìissioni del Corte dalla pre
fettura di Firenze sono confermate 
ed a^rrecano vero' piacere ad ognu-
no — tanto si era reso impossibile, 
direi perfino ridicolo, questa u o p o 
alla t é s k d ì É ì l l l P i f e ^ o r M e ^ r o -
vincia. . 

menti irtsòrti sono già in carica, ed 
aiu^^np ii Ktìdiylj^^^^ i4Q f̂ti!er«facio di 
mettere ìu. sabbia sulle decisioni dei 
controllori e'ddi consoli generali 

* ¥ 

il^1!MSa£ 

- -_' 

mania. . ; 
Ci furono è vero dei corrispon-

denti taptg addentro.... nelle segrete 
cose, che strombazzarono esserèda 
partenza decisa e fissfit̂  pellS'M 

ministfo che avrebbe accompagnato 
^ua Maestà — ma le furono frot
tole spiattellate tanto per dire e 
fer .dire ,sen;4||.9he alcuna cosa di 
corióreto ci'fosse in realtà. 

Vero è che il Consigliò dei liiî  
tìMfi <ì©Iìa questione si è dc'cufìato 

tna dàir occuiikrsì ài '&emétQ 
!• ' ' . U 

H^éorre il trattò che separa il dire 
M fkré, e Jìuil : tratto i grande; 

.Altri movimeiiti non pare sieno 
stati presi per anco, Wè non ;me-
rìta conferma veruna la voce messa 
in giro dall'I^a^ie. 

Fra parentesi -r̂  questa corri
spondenza mia pire sia destinata 
a-ndn far altro che smentire. 

Chiudo la pairentesi e ritorno 'a 
bom.ba. , 

•non menta considerazione mag-
giore laltra voce cne toglierebbe 
i egregio conte Manfrin da VeneziP 
:rì>11^-/'^--^ , • - - . ^ , - • • 1 ; ^ . ' • - . - ' . h . ; '"^ 

per destinarlo a Firenze. . 
Il conte Manfrin stai troppo bene 

a Vignezia, ch'egli conosce,-ch'fe'gli 
ama,:ircui verofifitei?esfeè''egU bììi'à, 
perchè il ministèro, che sa* tutto 

stògiàdconSenfà di caìriKitórtó 
di 

S'ingannerebbe, tuttavia di .gran 
lunga chi; reputasse che questo tu-
multo di Abdin sia una cosa tfansi-
torìa, «na specie di moviìn*^nto poìì-
tico. Lo canèe vanno cerèate ben più 
inA%»,^^à.Mt'',atta dì una di quelle 
tremende rivalità dì razza che conor 
Sce l'Oriente, in cui si intrecciano 
;tBÌhte stirpe'sovrap^pitlt'òohqtiistatrici 
e conquistale; tifìa di quelle lotte di 
m appenìtJJJnipero austro-ungarico 
può dare, colle sue variopinte nazio
nalità, un saggio in ìluropa. : 

In Egitto duepopouindtgeni vivono 
rùHò' accanto air altro. lUiPtiù,antico 
è U copto,'èfj! fellah; è il contadino 
cHe» fìn^ da! primo giorno in cui ^ il 
Nilo depose il benefico fango sul Del» 
ta, ba sempre fecqn4^tp còl sup su
dore quella terra à"7firofittpa)lryf. 
if*àradtìilè re pastori, Jucoblni e To 

^ran peso nelle faccende politi'cHRyfi 
mendica i fatjah de^e^diuturne oppreS*-
sibnì.. • '': """''"' . 

Questo esercito oggi fa i lirtovtmenti 
dv caserma, càccia itìnìhistri^ circon
da m|g,|Gcipso il Ei^dtvè. È deiplorffvplé 
sotto V aspetto militare, ma è una pro
testa cnn£i!*o gli anglo francesi che han
no sostituito alla tirannia turca una 
tìitanniftÈÈ t̂jtĴ ópea più «aptehte e più 
gravosa d' assai. La nazione egiziana', 
la .poppliizione coptO;arab,a,̂ ;̂ SÌ sveglia 
e si mostra stanca di essere governa-

^f«, come )Q fu sin qui, a solo profitto 
*di rapaci invasori» fetU quelli che 
hanno./«me e set^ d^fla giustizia Mo
vono 'augurare che l' esercito indigeno 
trjonfl, 

a sua vita 
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La questìor^e ,è sena • di'Polto 
come quella tìhe può determinare 
l'avvenire della patria, 'di frónte': a 
complicazióni guerresche • e tton%a 
cèrto riióita co'sWlIa leggèra :̂ àrifei 

• 
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sebbene generalmente sia questo l ' i 
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mmto ' 
fevore da chi pensa rettamente, io 
credo che i njlnistri non 
ranno una deliberazióne se prima 
il re non sarà ritornato in Roma 
e non sap, stato consultato in ar
gomento. 

tasserà ^1||à luògo al Corea la 
recita pel motìumehto "̂  a Pìéiiró' 
Cossa. 
- RiéM A èèi-tò uiak %lehdi!ka llJr̂  
sta deirairtè e 'tìéì Cuoî e. 

lomei, Persiani é Romani si succedet
tero noi, 16x01^^,delle fertilitpianure, 

^màd^ 0^^ sofferse, pagò, tacqjje,;,,^e,-
resse le ammirande piramidi diCheopo 
é'̂ ai Chefrem, trasportò con Aniasìs il 
tempioi^di Elefantina :a SgiffTrenò coh 
opportuno argine il Nilo, soave iltigfo 
Merlde,;Cpstrulililal3Ìrinto^ei, dodici 
re. Il-fellah attaccato da un. affetto 
immorfate alla terra dei suoi padri,,? 
edpriie'^ sponde del Nilo delle "dpWaJ. 
stupejodQKChe o^^i ancora la vestono;» 
con Necap f^ceiHteigiro dell'Africai 
coltivatore.-^ aìarinàio, artista, poetai 

'' ila con<mm9i}mom^ 
: ^^^y^Wmm'} martiri,non ebbe^ 
ftróvmn-^giorno ai riposo se non quando 

suUa^.terrà d* Egitto svehtoB>àii^rp 
'' tettore stendardo latino. , ( 
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A (iùestó proposito sentitene una 
di canna. , 

L egregio avvocatp Pugno, ,uxi 
E 

valente penalista ĵ̂ ad^ór̂ àpeiidute 
un caro:poeta, dettò per là circo
stanza lUna bella poesia. 

Fra gli altri' ci sono in essa'qufe-
sti versi : 

• ' 
I j ' 

mi 

Anche sulla questione degli ài-
lievi voldntàW àlciiriì coi-rispÒn-
deàtl troppo zelanti si affrettarpnoy 
a diradar notizie che::dl giorno^ 
dò^o erano costretti a smentire. • 

Non estinto vero che il miiiii-' 
stero abbia, asî Òltando lei'éònnìiivn 
nàzioìiì rriòderate, deliberato di far j 
so'pprìmiare la nuova liberale isti--
tuziòne. 

Anche questa questione fti 
tata h ĵ̂ ^Consigìio del^ministri e se 
per risolverla si attende che il ge
nerale Ferrerò sia di ritòrtiò a 
Roma, per sentirne le idee in 
quest'affare di competenza sua,;vi 
posso accertare che essa verrà ri
solta siccome ogni liberale desidera,̂  

Che diamine l.K dunque così pen
colante la monarchia in'Ilàlia, che 
i moderati intravvèdoiib, pericoli! 
futùM ih ciò; che dall' orbita cósti-y 
tuzìónale non esce e che piresso ' 
altre nazipnìjtroppospverjte citate 
come modello, non solo si tollera^' 
ma s'incoraggia? , 

Finora all'istituzióne degli ài-' 
lievi volohtarlì non fu fatta alcuna 

r 

comunicazione ufficiale, se si éc-
cettui una lettóre dell'on, t)|ipretis, 
il quale disapprova il figurino del
l'uniforme che essi indossano, e 
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Fosti flagello ed^Jiineggiàtìdo à! >ero 
Ti yioero beffardo, e disdegnoso 
Nicchie'.di saliti etì are ài.Cibeìe , 
wie'confonaesU m uno sprezzo. solo, 
L augui-e scaltro % il PKETE DOTTEGAIO , . 

• ' • • • • m ' ^ ^ - ^ ^ •••••:- i a • ' • • •• 

: Lo ''òréderéste ? 
, Ci fu uh àsino - ^ è l̂'unico *teî  

mine possibile t-di delegato choh 
póse il veto a queste pàFole. 

ìlvèto 'però' fu rì&atò tostò é'̂  
quel bestione di delegato — anche 
questo termine ci'§ta — fu desti-

•i . n \ 

A uanco di Questo popolo lanorioso, 
pacifico, onestoj vive iin altro popolo:%« 
V arabo. La cosiquìs'ta t u t t a l a Amroii 
e i4^ Omar ; trasse in ̂ Egitto lio gran 
nun9̂ 5̂9.̂  d̂  ^^uesti cavalieri del deserto,^, 
che presto invasero tutto, a divennero 
più egiziani degli antichi possessori. 
r i i ' é l^éntoki^bèy^gÌura ' ' à l mas

simo spl^dòre sotto:i so!danÌ!dibBa-i 
biipnia -^;,,cfo.,^areb^e|>appUnto il 
Càiro -^feglorioso pei nomi, più illustri. 
aàUMsiathismo e per r intemerato Sa-

^ladiHo, fu-pSì cilfòìiimbfWIHlio, a u -
^ a i z z a t o * tih fe tWrWllb50, ,4ol ì . 
mano^il. Magnifico invase la So|d,^hia 

; e; sottomise tutto il Padiscià dì Co-
stantinopoli. 

Il Turco isterilì V'E'gitto'comla ha 
istei^Uito U'Asià Minore, come ha di
strutto l! Armenia, còme distruggereb
be il mondo'sevi si accampasse. Sótlo 

' il Ipied^i del bavàglio tartaro,'"cdmf *lot?b 

,,fII,giorno 2 luglio il telegrafo com;-̂  
moveva tutto il rhondo civile, colla 
notizia inattesa d'un attentato contro 
la personadel generale Jamfes Garfieid, 
préaiderlS dèWli St^ti tJrtiii è Sreniio 
campione, del p^'^tito repubblicano. 
, Un cacciatore .,d'impieghi, certo 

Charles Guiteau, ifrancesé d'origine Ò 
m'égìiò canadése,*iìhón&h aveva otte
nuto dal governo il consolato diJMar-
siaha, aveva peh^aVo ai Ifendicare U 
riflutp tirando a bruciapelo idu.© colpi 
iji-revolver al ^apo dello StatOj ,chà 
era iin procintò di partenza liella^sta-
ziohé^di tb lbmic . —• -

Per aj^une.pì^a;sv c ^ 4 | t ^ ^ a f t ^ , ; 
fìeld fossa ^^of^i,m^ ^ nflMf»a % 
ben prèsto 'smentìta^ne, da più di dna 
mesi r*elettricO fa aasistère l^iièioba 
E^róì,* èlle ^ffll f^s ìMla ^à la t t i^ 
che,SI svolge con altalene non inter-
r<^tte,. ,,,, , , v . ; 

^ 

buire ii grandi successi 
,all'influenza di lei. 

-Ancor^^lpciullo dovette, nella, 
sura delle sue forze, associarsi 
madre ^d ai itr^^ij^^telH maggiori nel 
far,fruttare un modesta .poderettp la
sciato loro dal padre. Xames amavatìl 
lavoro, e v9^|||idosi p^verp ed' inca
pace di jguadagnarsi il pane senza le 
f^tich^,4elle manijsi decise a fare lo 
stipettai^.,IJ^I|y;»uons^8tSgione lavo-. 
fava nei campi e l'inverno eseguiva 
al tavolo i piccolrlavqri che veniv 
glk^ommessi dai suoi vicini. Niìano 
gli,ha insegnato a leggere e» scrivere. 
Eravi nel suprjatip villaggìoMnasala, 
det|arr?^uo,\a,4fl^j9UÌ gli uomini sole-
^,|nf.radunar3!j durante i freddirp 
leggervi instameli giornale ed ir̂ p(|-̂  
chi jibH che possedevano. Garjieid si 
recav^a sovente in cjuesî o, tendez vous 
e^Vi*si faceva notare per rattenzip^ii' 

^ ; j ^ aWteM.Era spgn^^tamente di:yo-

, ̂ f'̂ ^^*^^??j^ K^an^e «lesiderio^Msli^^ 
3f, ma per fj|^giwngera, il suo ^eppo 
g'^ flVM«9g?^^^np^Sari, (jhe né co! 
^mP ^^ .contadino né oogìi stip^||i 

: A 17 anni volle prendere servizio: 
ircaiuolo sul canal^dgll'O^iis 
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,. Sili priÀii a*^^o§tb pUrévà c!^è% 
crisi fosse scongiurata, e qua9i quasi 
CI SI attendevaudi. giorno.m giorno â, 
l9ggerQi;,che V. illustre ipfermo fessesi 
levato, di letto; quando uHà'veràm'énté^ 
ibattèsa '^mplicdèionfe ^^^É^r&ìfaàvà' 

1 : 

nato ad altre mansioni. 
Meno male! 

> . " I I - ' • i-f.^Y-' I " 

1. 

! 

Gli avTenìmetìti e^izlàtìi 
i 
"̂S 

ir 
J 1 ' 

^ . -
".e 

A proposito del recenti gravissimi 
avy^nìmeptl cheicommuovorio liiEgitt'òj, 
Ernesto del Bersagliere scrìve quanto 

5 '̂Begue. 
w • 

.......Utmkste 
Dal Cairo ci,gmnge.llecQ di una di 

quelle subitanee insurrezioni che pa-
lono connaturate coi; governj. jpjihtan 
d*!!ilW^^' l )na . turb^4i ufilciftli ftfc 

circondato u palazzo di Abd'n ove,, 
dopo la^deposizipne del Kedivè Ismail, 
Tef^^i^k-pascià si^iìori^^ta 4i Alltpar^a 
i decreti cheH suoi padroni Inglesi Q\ 
francesi gli presentano. ;; . .,, , 

Alla minacciosa dimostrazione nulla \ 
a potuto opporre il debplf picincipe;. 

e rie è segujto cì& che j tumultuosi, 
cniedevuno, la.couvocaziqnq" di un as-
setiible'a dVnotat>ìli, la destituzione deL 
ministei\p,; 

Oggi ì ministri designati dai reggi*"' 

*rqwellp4i Attila, non; spufìta filo tì'er-1 
bai; émETi^rchi distesero la stermina
trice fiumana in tutto P^arttico im ĵJerO-
jd' Oiriente. Senonchè <ìh =Eéiftó'l'tìp^a 
flqro^sdevast^trice'Si infranse p^r i a 
tenace; pazienza idei fellah, che conti
nuò a. lavorare, a soffrire^ a pagar l e ' 
lasse, inìque, unicamente perchè lai 
Iroadre terra, il lìmo figlio dei/ecotìdis- ' 
Simo Nilo non, restasse in ab |̂|,pdtgii.o. ' 

Allora sì sferrarono sull'Editto gli 
esattori^ e ì tormei^itatorì 'ottoniani. 

IMam'mèlucchi attillarono dalIaCir-
jcaasìtt turbe di^saccheg^iat()niÉh&tÉÌnT 
nero tutti i gradi dell'esercito e si-
'gnoif;eggiarono le finanze; ipiù tardi, 
Sterminati qu^i predoof, sopravvenne 
unrniigolo di farabutti albanesi the 
applicarono.alla popol̂ î ioiiig 1 pifiî  a-
troci supplizii^nl fellah taceva; ay- ' 
vezao, dà tremila anni, a soiTrire sènza 
lamentarsi I... 

una nuova violentaijricadutai cambiata 
poco dopo , in u%j.^ighoramento che 
fa concepire le più liete speraììze. • 

James GarficJld è Un ihàrtìre dbl' 
dovere. Si Sa (ihe Utìa delle plaghe 
le3bm,Jiyoratribi della VìtaiRoljticà. 
neffii Statif.Unili, è runìvérsale caccia 
agl'impieghi che si produce ad-ogni 
nuova nomina^presìdenzlale. A qtiesta 
caccia Garfieid, nei duattro mè^i In 
cui ha tenuto le'redini dello S^t|t^,,f 
dal 4 marzo-cioè al ;2 -luglio,, glorilo 
dell'assiissinìpi s* èj éWèrgìcarpfente op- ! 
posto, anzi proposto di mettere riso-

'ìuiamente fine. t*er quésta defermi-
nai^ì^ne si è alieriato non pochi dei 

ràdo a .grad 
Il timoniere, in questo modo Bìume 
a raffgraneìlarp, un. poco .di ^,eci;lio, .e 

coM.tO: però,dalla febbre,, divette, rir 

*ffi!*?."^"^v^^? Paterna:pi^ase ja 
l^ao tre mes,,pi^ questa «^latti^ fi*. 
<JS.*|fH* 5«4|«,?'se del suo avvepjre,^<? 
l»f^^,!?'*^?!^^'«)C«^&ÌW<!f*to n̂ei suoi 

^®9,̂ ŝ?̂ *S'*^8$^V^ PQffegwiryi 1 cor?! 
; d' un épllégio della rcittài Sapeva , â  
quell'epoca leggere e scrivere e fare 

^ -̂̂ iVA^^"^ 

alcune addizioni. Neìl'avviarsi a Ohe-
.1 ' a i ' ' - ^ L -1 

ìì 
•? • . 
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Sononchè intanto era avvenuto un 
Sfatto che ipiiCiitardi doveva:prG(ÌuFi?ei 

più vasti fcffetti. Per controbilanciare 
i' influenza tuypa e assicurarsi in caso 

idi ^yentura,4??Kedivè avevano ;a: poco 
a poco sostituito ai circassi a a | l / a l -
bagps^ uu^ vero; estìiìcito arabo, coman
dato da capi indigeni; insomma egi
ziano in tutto e per tutto. Questo e-
sercito è diventato oggf prepondeirànte; 

" * ' ' * • da capi fiiìifìttìssimi esso ha 

suoi sostenitori, ed à ad essa che deve 
rattentatp di cui corre ancora rischio 
dì rimanere vittima. 

Ghàrles Guitéàtt vedrà forse sàzia 
la sua bramosia di vendetta; m^ colla 
caduta del presidente non si rallen-

' ' • 1 1 1 . i " . " " ^ ' " ^ t 

terà la guerra , intrapresa 'contro la 
vile classe dai pari suoi. 

^ L 4 ' J - + J 

•Il'abolizione della caccia agl'ìmpie-
ghi,che e in America una yê ra; rivo
luzione sociale, poco meno importante 
dejl'aboìizidne della schiavitù, ha a-
vuto il suo suggello di sangue,; edfèi 
eterna légge della storia che il p p -
gue che cementa le rivoluxìpn), 4.ebba 
essere seme: fruttifero dì stupendi ri
sultati. 

•James, Garfieid è nato nello,Stato 
dell'Ohio n^l 1831 ed ha pe rc iò , | 0 
Ì9 anni. È l ' u l t eo di quattro figlìttoii 
lasciati orfdHélli dal padre liel 1833. 
Sua madre era donna di grande ener
gia unita à grande attività e costanza, 
e James Garfieid si compiace d'atiri-

ster, in compagnia di due giovanotti 
suoi amici, portò secò una padella I 
qualche stoviglia di cucina onde farsi 

^^!Ì#angiar^4^|l^-ssssria^^|roppo pò. 
vero per pagare una pensione. 

Affittata, in comû n© cogli amici, 
^una vecchia é liirìda stanza, M ac-
;cinse al̂  lavoro, Ayeva^ alloralìft^iiip^ 
Fece rapidi progressi, benché priuì^i 
e dopo la Scuola dovesse, per cam
pare, l à^d tóe- f i jog l i^pMfl lH 
igo. Si lasciò indiètro molti colleghi 
di studio, e l* inverno seguente'poteva 
à&r lezioni -neHe scuòle^ W^^^KÈ^-^ 
raggranellare cosi di chà ' piagare il 
semestre, di scuola. «.^ 

t*otè;ilainn9 dòfttmsegnare m Uria 
scuola superiore/o risoluto! a prose
guire negli studi, tanto fece da poter 
coi risparmi ^entrare nel collegio di 
Fii;'am. nel 'l$5ll. , > 

Per sppfienre alle spesa vi doman-
idè ièd ottenne;.: rincarico d'accender 

j K n r • . • \ _ 
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micvfra i sudi condiscepoli. 
Nel 1854; entrò nel collegio superio

re detto Williams college con una 
somtàetta alla quale mancavano 
lirei pev jtì&Ììzz8iif&. tutto il suo pji'ó-
g ^ | | . Un,^ignorei-che sapeva del l̂ iiòn 
nome di cui godeva, gliele anticipò 
garantendosi riìediant© una polizza di 
assicurazione sulla vita di luì-

II, contadino e stipettaio fu ricevuio' 
neir università con non equìvoci se 
gnuli di disprezzo, a molto e b | 
^offrire per i dileggi degli allievi più 
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di lui educati. Gi6 gU gicvò : messosi 
Gon energia straordinaria allo studso, 
potè Bolo dopo due anni essere lau-
reato ^n3istinzione. 

vevf tS anni, quando terminava 
Jsuoi studii ed a^^n^epoca tutto 

suo avere cònsìatejppin libri, abiti, 
sua laurea ed un debito di 2300 

Sire. Trattandosi di fare una posizione, 
accettò una cattedra di latino ^e ^i 
greco nel auo collegio di Chester. 

L*anno dopo fu nominato presiden
te deU'istUulp, ed era felice di ritro-
varsì in un ambÌenté^''Wtto suo, cir
condato cioè da professori e studenti 
tutti poveri e come lui lavoratori. 
Utilizzò i momenti dì libertà studian
do giurisprudenza, coli* intento d'in
dossare la toga; ma non esercit4|oai 
la professione d'avvocato, sposò poco 
dopo una signorina che era stata sua 
condiscepola e che per le sue qualità 
e scienza gli fu di grande giovamento. 

Fu liei 1859 che Garfìeld nacque 
alla Vita polìtica. 

i'u mandalo al senato deirOhìo dal 
partito opposto alla schia<fiiù e vi si 
distinse come legista ed oratore. Bi* 
cMaratasi la guerra del sud, &i di
mise dalla carica di presidente del 
suo ctiUègìo, ed offri i suoi servigi al 
governo che lo nominò colonnello del 
& dell'Ohio. Il suo coraggio a tutta 
prova e la bontà del servizio, gli val^ 
aero ben presto il grado di maggior 
generale ; ma eletto al congresso nel 
1863, lasciò la milizia per 4iyaiii|e 
uomo di Stato e distinguersi subito 
S iAmembr ì del parlamento ameri-

CORRIBRE VENETO 

Clalrlgn|fcs50. ™ 11 CJónsiglie_ co
munale di Ofiirignagp, deliberò dì te
nere in Comune una fiera annuale 
d'autunno la quale verrà inaugurata 
quest' anno noi giorni di sabato dome
nica e lunedi 8, 9 e iO ottobre. 

Un comitato si è costituito per dare 
pubbliche ffì?te o si è associato alla 
Congregazione di Carità per promuo
vere una pesca di benefiolfìftssa, per 
effettuare la quale si fa-appello a tutti 
perché vogliano concorrere con doni, 

Citiaiie 13̂ 0̂9. — In Clauzetto nel 4 
corrente, uno sconosciuto accattone 
appicò fuoco ad un fiGuile dei conta
dini Zariier Domenico e Zanutti Già-

• r . - i i : - -
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cano. 
Quattordici anni più tardi l'ex con 

tadino stipettaio, dal suffragio unani
me dei repubblicani e dal plauso dei 
suoi coUeghi di Congresso, veniva ac
clamato presidente della più gloriosa 
fra. le mondiali confederazioni decpo-
tiiratiche. 

Tale è 3araes Garfìeld, e tale è 
Vuomo che V America e il mondo te-
mono ancora ansiosamente di perdere. 
Partito dall'infimo grado della scala so
ciale, per l'energia del carattere e la 
probità della condotta, egU è giunto 
al più eccelso posto cliei,suoi coni 
cittadini possano dare. Come Àbramo 
Lincoln, l'altro presidente fissassinato, 
Garfìeld è un uomo che glTnglesi chia
mano; con parola comprensiva UXf 
M«dé, cioè che ha fatto \ sé stesso ! 
Egli andrà nelle gloriose pagina dqlla 
storia ad aggiungerò il suo nomea 

quella gloriosa pleiade d'eroiche hlm 
no consumata tutta una vita per di, 

' ' . • ' . ' 

mostrare al mondo attonito che 
1 • ' . ' -

l&te è potare. _ . 
Operai! ammirate ed imitateI 

•Ir^f., 

vo 
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corno, prpducondo loro un dau^o dì 
lire 18o6. Non eruuo assiouratfr" 

SJaiaBt©. — La Società operaia„dì 
Udine festeggierà l* anniversario della 
sua fondazibrié con la dispensa doi 
premi; nlllà Scutdn d' arti e mestieri, 
con un trattenimento in teatro a bé-
nefìcìo del fondo istruzione e proba
bilmente con un banchetto qualora 
sia assicurato numero sufficiente di 
soci partecipanti. 

— Anche domenica i|ig|?riuU cadde 
Ja grandine. 

V e n e z i a , — Il ministro della 
Marina ordinò che sionOi presi nel
l'Arsenale alcuni operai di Chioggia, 
senza pregiudizio degli altri. 

— Verso le ore 5 pom, de i r i l cor
rente mentre un fanciulio (ìi anni 5 
abitante a Dorsoduro, si trastullava 
sovra un burchio, veniva accidentat-
mente gettato nel canale da un suo 
compagno e sarebbesi annegato, se i 
signori Eossi Giovanni intagliatori e 
Zola Carlo non ai fossero gettati J a 
acqua vestiti corn* orano l*non V a-
vessero tratto ih salvo e consognato 
ai genitori. > 

— E' stata iniziata una sottoscri
zione per collocare, il giorno dell'i
naugurazione del Congresso una co-
^oga ,̂ sotto il ritratto di Pellegrino 
liatteucci, l'intrepido esploratore che 
perì vittima testé del suo amore alla 
scienza. , 
, TSIIsa d©I C®iate, — Ci scrivono: 

Le due corrispondenze che da qui 
sVitìb dirètto relative.alla cattiva scelta 
di questo segretario comunale da parte 
del Consiglio, ed inserite nei giorni 
15 e 17 agosto p. p. nel vostro accre-
dìtatòijgjornale, saranno Htate ritenute 
erroneamente da taluno L'effetto dî ttìf 

; disinganno per qualche male conce
pita speranza, piuttosto che il risul
tato dkciueiratlaccamento che mi lega 

; al .mio paese ed a, tutto ciò che ri
guarda il bene pubbìico. 

A giustificare il mio asserto d'allora 
^s! presenta uno dei principali atti di 
ufficio compiuti da questo degnissimo 
segretario ; mancando egli ad una pri-
ma regola m via d ordine, e dimenti
cando, per fino, ogni elementare prin
cipio di civiltà, nella sua aita sapienza 
trovò di rimandare agli aspiranti che 
non vennero favoriti nel Mipcorso ai 
posto di segretario i loro documenti ;f| 
senza accompagnarii da una nota di 

'ufficio o da un rescritto qualunque, 
Onde sia'i^conosciuto a chi debba es-
sere attribuito tale indecoroso proce-

dere e perchè a tutti sia dato il suo 
non esente quell'onorevole sindaco, le 
sarò grato se vorrà accorciare uji pò-
sticVrio alla pjp^sente, nel suo giornale. 

irtconìr.né J ^ ^ I : delegati delle As
sociazioni politiche ed Operaie dì Vi
cenza delibei^irOno unànimi di festeg
giare nei 20 settembre il ricordo del-

jiMngresso del Regio esercito in Roma 
capitate d'Italia. Ai rappresentanti 
dei Veterani e dei Reduci sì diede 
ampio mandato per pubblicare un ma
nifesto e per mettersi d'accordo col 
Municipio per orgiuiìzzare la festa. 

"— SrìvoiiO da Vicenza che nell'oc
casione del pellegrinaggio la Chiesa 
di'Monta Borico abbia introitate 22,000 
lire per Messe. 

.f; 

m^ 

g.» r̂3ì>S«, pa ras te , p a r o l ® 11 — 
On. Sipior Direttore^ 

Il discorsetto pronunziato dal Kettor 
Magnifico, oomm. Mprpurgo, in occa
sione della visita del re all'Univer
sità, differisce alquanto — secondo 
me — da quello stampato nel Gior
nale di Padova di ierraltro. 

Verba vola^t^ seriola matienf, per-
LCUÌ non posso provare^ftìànto asserisco; 
a conferma però di quanto dico me 
ne appello a coloro eh' erano pre
senti nell'aula magna a udire la pa
rola del Rettore. 

In Ogni modo, rimangono alcune, 
inesattezze nelle quali incorso l'ora
tore; inesattezse che acquistano mag
gior importanza dal fatto che il di
scorso in questione potè venire prepa
rato 24 ore prima. 

1° Non è vero — e il comm. Jdor-
purgojo sa — che tu^H gli sffdenti ^ 
come egli dice ;— nutrono sentimenti 
come questi : 
, « Sono con Voi e saranno con Voi 
sempre, sire, queste nuove genera-^ 

• i - - . ! . ' 
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>; Parlando degli studenti, e àllorquan^^ 
do 1 nove decimlaA ĵ essi sono assentile 
sarebbe staÈo bene mi pare di pesare 
le parole che dovrebbero poi inter
pretare i sentimenti di tutti. 

2" Non è vero; —̂  e di questo sono 
certissimo, e il commend., Morpurgo 
lo sa anch'esso .benissimo — che^u^^t 

. - - , 1 " " • 

i professori sìetio realismi. Tutt'altro. 
Questi professori— e sono parecchi^ 
non «sì stringono intorno (al re), com
prendendo bene che il Vostro esem
pio .(«tei re) è una scuola di altiiio^, 
yen indeiessamente commuti e non 
óbbliahdò mai che gli studi non val
gono se non fecondano virtù civili. » 

Non è vero che tutti f maestri e 
j . 1 

scolari hanno scolpito nel cuore una 
|[t*p)de parola ecc..» 

Se rilevo qiieste ìnlsàttezie lo fac
cio tanto per amor dì verità, quanto 
per render palese tutto ciò di conven-

•^ii iff i iwii ' 
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Tom non aveva tardato ad accor-
^'gersi che Elisabetta non era una don-
Ina volgare. Quantunque avê ssq qual-
'che anno più di lui e possedesse sol-
„tanto quella bellezza che i francesi 
chiamano la héltehza del Wavolo, :sinj 
eentiva tratto? verso dì lei dalla cala
mita d'una reciproca simpatia, e cre
deva dì uon essere che riconoscente, 

squando già era innaimpratq. 
Ma EUsabetta si ràBlffieltò che le 

##sue pc^dròtò stavano per ritornare, e 
' c h e , appena giunte, avrebbero chiesto 

il the. 
Pregò adunque Tom di abbreviare 

la sua visitale si affrettò a preparare 
il the senza bandire il giovine dallà^ 
sua memoria, e sperando che le ve^i 
nìsse permesso dì riceverlo quando 
fosse ritornato. 

Quando Elisabetta ll^%arrò ciò che 
le era accaduto, Ilaria da prima non 
vi prestò attenzione; ma osservando 
poi che Elisabetta aveva arrossito, le 
domandò ; 

—- Che età può avere quel giovine *? 
— Diciannove anni. 
— Diciafifiove anni! Ma, cara EU

sabetta, è troppo giovane per prender 
moglie. 

— Non ho mai pensato a ciò, disse 
Elisabetta. • 

— Desidera di ritornare? 
— Sì, signorina. 
— Ebbene, se è un' giovane onesto 

rei di vederlo la prima volta che ri-; 
tornerà. , 

Ad Un tratto tì^-rammentò con do-
• • • ^ ' • ' ' 

lore che Elisabetta fra breve doyeya, 
abbandonare il loro servizio. 

~ Elisabetta, dlss' ella, parleremo 
di Tom Clìffe un altro giorno. Dopo, 
il the, venite da npU'^i*?^''®''^ ^^' 
sidera dì parlarvi. . ' 

Ciò fu detto così affettuosamente, 
eh* Eliilbetta non provò alcun timore. 

La povera; Elisabetta aveva spesso. 
peiisato, che doveva essere .un grave 
peso per le sue padrone, e che il suo 
salario, pagato regolarmente ogni me
se, doveva fare una larga breccia nelle 
loro rendite. Procurava di rimediarvi 
coli'economia, ma giammai le era ve^ 
nuto in mente che potessero far a 
meno di lei. 

Quando entrò nel salotto,;Gìovanna 
era coricata sul sofà, ed Ilaria leg
geva ad alta voce la lettera giunta 
dalle Indie, che pose tosto in disparte 
dicendo: 

— Giovanna, ecco Elisabetta. 
Allora Giovanna, riunendo tutto il 

suo coraggio, spiegò più dolcemente 
ed affettuòsamente che le fu possìbile 
ad^Elisabetta ciò che ìe padrone con
siderano spesso contrario alla loro dì-̂  
gnità di dire ai servitoriiicioè l'in
tera verità. Essa le spiegò come le 
circostanze lo costringOvano ad an
darsi e stabilire a Hichmòncl, dove a* 

vrebbero occupato due camerette ed 
vrebbero desinato cogli altriiinquilini 
della casa. 

— Di modo che..... 
La voce le mancò, Giovanna non 

ebbe, il coraggio di terminare. 
Ilaria venne in suo aiuto. 
— Di modo che, Elisabetta, mal

grado tutto il dispiacere che ne prò--
yiamp, siamo costrette a separarci da 

itvoì>'Non possiamo più tenere una serva; 
Elisabetta restò muta. 
— Sappiamo, contin.|(^ Ilaria, chp,g 

se fosse possibile, prefeiireste di ri
manere con noi. Dal nostro canto cî  
pare di separarci da una persona di 
faniifIla. (Ed anelie ad Ilaria venne 

IJifl̂ np U voce) Ma è inevitabile. 
' lElisabetta avrebbe volentien sup
plicato le padrone di tenerla al loro 
servizio senza salario, mauil loro a-
spetto tranquillo e rassegnato le fece 
intendere che anche ciò era impossi
bile. Quando non potendosi-;più pa-̂  
dronoggiare, essa proruppe in dirotto 
pianto, la fisòhorhia d'Ilaria laSóiòln-

-travvtìderè^Uh tal dolore^ che la po
vera Stìi'va trattenne immediatamente 
le lagrime. 

— Questo cambiamento — disse 
•Ilaria — non è mano crudele per noi 
che pjT voi, ma aecettiamolp con ras
segnazione. Nulla vi è di durevole 
quaagiù, eccetto la soddisfaziotiedi far 
i I ' • L . " •• •••• • • 

del bene. 
-— Forse -^ rispose Elisabetta — 

:̂ un qualche giorno avrete ancora bi
sogno di me. Intanto cercherà servi? 
zio altrove. Chi sa che la signora A-
Scott non accònfenta a téhermi presso 
di sé u Russel-square. 

zionala e dì artifizi^||( che presentano 
certe solennità. 

- ' • • • • 

Mi creda, Gnor, signor Direttore 
Devotissimo 

(segue la firma] 
X • • 

Faaa3r«.,.lB,i»g4waaaào- — Oi-.sl.rac-
contò una storiella curiosa^ avvenuta 
l'altrasera.aOodalunga,ma nonjfnpos-
fiiamo riferire tale quale ai nostri let
tori per rogìoni eh' essi comprende
ranno facilmente. Peraltro, ecco di 
che sì tratta. 

In una delle tante strade che eboq,̂ , 
cano sulla via dì Porta Oodalunga, a-
gi ta la famìglia —i^^ettiamo X. La 
figlia rnagginre — una bella ragazza 
non ancor Sf̂ diconne ma già ricca
mente fornita di ogni ben di Dìo, fa 

c'ò è.UttÈuralo — con un 
. . . ; ! • ! . - ^ r. - ^ 1 - . . . . 

giovinetto molto èimpatico, il quale 
però, oltre uli'oBsere innamorato corno 
un gatto i3orianO>f̂ ha il grave difetto 
di mostrarsi gelosissimo e, — qual Me
nelao moderno— è^sempre inquLetg 
di vedére là sua Elena dipartirsi con 
un qualche Paride per l'ìsolaffifeipi-
tera, 

La fanciulla non vede il suo damo 
se non da una finestra di pianterreno 
di casa sua: e, verso'il tardi, di na-
scosto, essa si permette anche d'in
trattenersi seco lui. 

Allora si può sentire, nel tetro si-
lenzio delia notte, il dolce pispissare 
di due innamorati, ò«#eco alle volte 
rimanda anche il morbido suono di 
. . . . - • - - . - ^ . . i w - p ^ ' 

alcuni bàci pieni di taciti e caldi de-
Sideri. Effetti di gioventù! 

Eppur, nonostante le molte proteste 
di fedeltà, il nostro giovano non riesce 
a scacciare dal suo cuore l' incubo 

7 
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terribile della gelosia e della paura... 
L'altra sera egli gìronzay^amtornoàlla 

casa della sua bella, in attesa dì sa« 
lutarla, allorquando tra l'incertezza di 
vederci bene — era scuroifrHi e l 'ap
prensione dì veder-QÌ troppo.-., gli parve 

t'ètiion gli parve dì vedere... un uomo 
in canna... alta finestra..., parlare;., oh, 

i ecco un braccio muliebre distendersi 
fuori dell'inferriata... l'uomo in can
na fa un moviroenlo... un bacio sulla 
mano...,. •. ''i^^^r • •• 

AhimèI Questo è troppol ; 
Il nostro giovane salta su come. im< 

leo^l^erito, cq^i^, aìralattciacQnt^ 
rivale, V ingiijria, lo bastona..... 

] Era il padre della giovane che, do-
i vendo sortire a queli' ora, e dimenti-
; catosi il fazzoletto, era tornato ìndie-
: tro B prenderlo. 
; . Vé&-iì-sÌ0 d e l l a ett8ì!3g»a|;.£a0> ~-
L' attenzione degli agricoltori è òè'gi 

'Specialmente rivolta alla vendemmia. 
Le ultime pioggie (cadute più al 

nord che al sud d'Italia) furono ve-
iramente ristoratrici per ìe uvei Dove 

. . - - • " • , . . 

la siccità si fece maggiormente san-

Ilaria la guardò fissamente. 
i:r5r Lo desiderereste davvero? 
— iSi, p'bTché allora potrò vedervi 

qualche volta. Ohi signorina, ve ne 
supplico, pregate la signora Ascoit 
che mi prenda al suo servizio. 

QiiàntunqUo Ilaria provasse un po' 
di méràyialia, giacché còbòscévai sen-̂  
•timentìd'.Elisabetta riguardo al si
gnore ed alla signora Ascott,^ pure le 
promise di ^oddisfAie il suo desiderio^ 

• i ib -
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tire sì fu al aud e colà si avrà una 
vendiWmia mediocre forse por quan
tità, ma sempre ottima per qualità. 
Al nord, comò dissi, l'arsura fu a 
tempo mitigata dìtlle pioggia; solo in 
qualche luogo si ebbe a lamentare il 
guaio della grandine. Dopo lutto, il 
raccolto dell'Uva quest'anno sì può 
diro che sarà quello che rimarginerà 
molte ferite, perocché nel suo com* 

:M,ple3so .sarà soddisfacente. 
Le ultime pìòggìe hanno ritardato 

; un po' la mietitura dei risi, la quale, 
del resto, si presenta in generale pro
mettente. 

Nella canape sì trovarono danni, 
prodotti dai venti o dalla grandine ; 
ma non sono, tali da impensierire; 
il raccolto, nel complesso, si mostra 
b\iono, 

¥m*i raccolti meno felici^^dl quest' an
cata sono quelli del frumeatj), del 
granoturco e dei foraggi. 

« I f av l ln$ius>io . —• E dalli sem
pre con queste ingiurie contro ai fun
zionari dell'ordine pubblico! Possibile 
che i nostri popolani — e anche S 
contadini >— non vogliono persuadersi 
dell'assoluta necessità di rispettare 
Sempre,.ed ovuni'^o le guardie di que
stura, quelle municipali, e aopratutto 
l'arma dei carabmieri? 

Questi funzionari fanno sempre il 
loro dovere—• e Se vi mancano, essi 
vengono puniti per bene; devono dun
que essere risféttltì, perchè rappre
sentano l'ordine, la sicurezza, il buoin 
andamento delle disposizioni imposto 
dalla nostra società. 

L* altro giorno, a Terrazza, c'era 
una sagra*, ognuno si divertiva ed era 
contento. Certi tali però, e precìsa-
mente A. Frizzerin, G. Boaretto é A. 
Cioetto, — forse per dkfrtirsì màjj-
giormente — corainciarònp.a commet
tere dei disordini; i bravicarabihieri 
non mancarono ad intervenire ed in
vitare quei tali a desistere. Allora s'in
nalzò un coro: < Venite avanti» brutti 

• 

cappellgnJ e cani doU'os... e del por... 
Dio dei bacchettoni! ~- Non abbiamo 
paura, perchè i primi ad avvicinarsi 
a noifli stendiamo per terra.» 

I suddetti giovani \QnnQro senz'fil
tro arrestati, e mogl̂  mogi tradotti a-
vantitUautorità giudiziaria. 
(Benìssimo! Bravi i carabinieri! 
. Asp^esio. — he latin hra^eVhon-

néteté, ma anche la mitoiogia, la 
uale fattaci insegnare: sui banchi 
ella scuola, c'inizia, prima ancoxa. 

che la natura chiami l* uomo ài sa
cro tabernacolo dell'amore, io tutti Ì 
mis|^i>j^|e^;yergogn0 04 i delitti del 
più pÓtetite sentimento umano. 

Per cui, dovendo narrare una sto-
< 1 . ' ' 

ria*un po'scabrosa, ci aiuteremo colla 
scorta della mitologia. 

sm^-
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>it#?Lasceremo per un istante Elisabetta 
per tener diecioalìa sue padrone a 
Richmond, dove, senza essere vera
mente felici^ godevano fijiJmente una 

,!̂ quiete d'animo di cui séntivùno tutto 
"il valore dopo l'anno tempestoso che 
era trascorso. 

Sebbene fossero costrette a calco
lare fino all' ultimo pennyj la lopp j'en-
dìta e le loro spese erano equììibrate 
In modo da toglier loro ogni pensiero. 

J^iammai* là pioverà Giovanna aveva 
.condotta una vita così quieta, mentre 
Ilaria attendeva alle proprie occupa-
zioni. Essa scendeva nella sala da 
pranzo dove aveva a taVoIa il posto 
tì* ònor.̂  6 seppe ben tostp cattivarsi 
non solamente il rispetto ma ben an
che 1'amore delle giovinette che la 
circondavano. Dopo jl thOifeflhe pren-
î èva ih còmpa^riia soltanto delibi, sua 
cara Ilaria, essa andavano a passeg
giare nel parco di Richmond o sulle 
rive dtìl Tamigi. Le gote d'ìfaria riae-
quisttironoèla freschezza che avevano 
perduta a Londra ed il suo buon u-
tnore che la spingeva a vedero il lato :'•; «Sfi 

buono delle cose,; non^Hardò a spar
gere nuovamente la gioia in casa.-

Ma esse non sapevano se le cose 
procedessero altrettanto bene a Rus
se! square. 

Nelle sue rare visite alla sorella, 
Ilaria "la trovava sempre eleganteniQn-
:t6 vestita, piena di digiìità ed assai, 
anzi troppo, contese. Selina: insisteva 
se|ppre affìnci|é, essa rimanesse: a co
lazione ; parve "che nulla vi fosse di 
,abbasta'rfza buono per lei nella casa, 
ma gian^j^arl invitava a pranzo. Per 
conseguenza, siccome il S'gnpr.Ase^t*' 
passava la maggior parte della gior-

, nata nella city, trascorsero dei mesi 
'Vènzache Ilaria vedesse suo cognato, 
,.g^, diceva essa^ le era estraneo quan
to il Gran Mogol. 

Sua moglie parlava poco dì lui. Do
po qualche domanda relativa à Rich
mond, essa ritornava sempre al di--
scorso delle sue grandezze, dei pranzi 
che dava, delie sua carrozza, dei suoi 
diamanti, ecc. 

Ad ogni modo Ilaria non poteva la
gnarsi di lui. Al contrario» dopo il 
matrimonio, il carattere dalla fiiffnora 
Ascott pareva migliorato; in ltìi_riqn 
y'^ra quasi traccia dal suo ìrrìiàSìtè 

' unft^e, e cionondiméno Ilaria non si 
separava mai da lei '̂ senza esclamaro 
sospirando; 

— Povera Salinai ,̂  
Contro ogni prevìsTbne, la signora 

Ascott aveva àcbònsentito prènderò 
Elisabetta al proprio servìzio: ma a 
condizione che non sì pravalosso dello 
loro antiche relazioni o che il noma 
dF'^Stowbury non fosse mài pronun
ziato. [Continua.] 
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Ieri vennq arrestato qui, dietro or-f 
dine del prefetto di Udine, un certo 
Augusto C. il quale commise los.tesao 
delitto dFÈlipo. 
I Se poi non sapete cosa commise il 

greco Edipo informatevene presso un 
qualche giovinetto che frequenti i 
g'«nasÌM n liceo. 

^ i i | i | J i r»mci i i«o, — Un povero 
padre di fumiglia smarrì oggi alle 11 
percorrendo la via ohe dalla Pìazxa 
dei frutti conduce in via Turchia un 
portafoglio contenente circa 40 lire. 
La buona per&ona che !o portasse alla 
redazione del Bacchiglia^ riceverà 
uria mancia competente facendo innol-
tve una buonissima azione* 

Uaìa a l fll. — Alla Corte d'As-
aia©. . . 

™ Perchè avete ucciso vostra mo-

— La vita comune era divenuta in* 
tollerabile. 

— Dovevate separarvi. 
— Avevo giurato di non abbando

narla che alla sua morte. 

Ì|dedurre te regole seguenti ad uso delle 
ìrsone che dasldeBno sce^y^tì la 
oro dimora nella condizioni pia vatv 

tapgiose per la salute; :̂ _̂, 
A° Le porsene che hanno la libólla 

della scelta, sopratutto se sono di sa
lute delicata, devono abitare a po
nente della oH^^I^.. 

2° Sì,devono concentrare a levante 
tutti gMiafeilimenti da cui emanano 
vapóri nocivi ; 

3* Quando sì fabbrichi una casa in 
città, od anche, in campagna,^ convie
ne coSlocaro a levante lo cucine e gli 
altri locali da dove possono spandersi 
negli appartamenti emanazioni sgra
devoli e novive. 

IfBoIÎ 'S îlicaa^ sLc!?^»' Mia io C|-VM^9 

d e i r i l e 1^ 
N a s c i t e . — Maschi 2.— Femminei. 

S i « r H . — Corazza Luigi di Anto
nio, d' anni 22, mereiaio, celibe — 
Marcato-Manzini Anna fu Giovanni, 
d' anni 64, possidente, vedova — Fan-

AZ&sto Antonio Pietro di Antonio, d'anni 

Tutti di Padova. 
Bóldrin Agostino fu Sante, d* anni 

^7, villicp,;i4e}ib9 di l^tnselice-- Pro
to Alessandro fu Domenico, jd |anni 
59, carrettiere, coniugato, di 'MÒiite-
foFte d* Aìpone. 

STJ^ 

E^m !k 

ITOJ^ 

l^A 

•i 
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M»\\& grandi città, la scelta d'un 
alloggio dipende,^da ,una folla di cìr-
costanze, derivanti dalla professione 
4el capo di famiglia, dal commercio od 
industria che egli esercita, dall* im
piego che occupa e dalla condizione 
sociale in cui si trova* Nella ipotesi 
di una situazione piuttosto agiata, ecco 
•quali sono le considerazioni prinòìpali 
cui si deve aver riguardo nei!» scelta 
4i «a alloggia, 

La prima dì tutte, e la più neces* 
«aria, è la salubrità. Conviene per 
quanto ó^posaìbile, evitar dì alloggiare 
in contrade strette* ove l'aria non cir-
coli lìberamente, e le esalazioni delle 
pozzanghere, pozzi neri, eccj non siano 
corrette daìit correnti d'aria; ove la 
luce, tanto necessaria quan|iq||il^rin'* 
novajiféBto )3elji'aria,per la-rsàlubrità 
dei luoghi abitati^ non sembri scen-
dere^he a stento. 

S l ^ e r obbedire alle necessità del 
commercio 0 del proprio stato, si do
vesse abi.tare in una via stretta, con-
verrà scegliere almeno un apparta
mento ad un piano alto, per non man-
ca:re né d'aria, né di. luce. 

Le cainere spaziose, eiaposte a le
vante ed a mezsogiorno, quando il 
soiffitto è molto ^ to , vsono più sana 
delle camere basse, che mólte volte si 
^Wferisòohp per Urta ecor|,qmia „m|if, 
intesa, cioè perchè sono più facili nel-
l'ìnyerno a riscaldarsi; ma il mante
nimento della salute dev* essere supe
riore ad ogni altra consideraKÌpne; del 
resto, non vi è naai'^conomia. nell 'a-
bìtare un alloggio ove manchi Ilaria, 
causa incessante di malattie. 

È un fatto ormai accertato che nelle 
grandi città la classo ricca ha una 
graii^l'juteodenza ad abitare verso po
nente, abbandonando la parto opposta 
alle divarse industrie, 0 al popolo che 
non ha la libertà di potersi scegliere 
V abitazione. Q<iesta .fatto noì\^^Jo^ 
vuto all'azzardo, ma è conseguenza di 
una causa tìsica. Allorché soffia il ven
to dì poiiente, produce l'inconveniente 
di portare con sè^neyqj^artieri situati 
ad oriente della città, tutti i gas per
niciosi che ha incontrato nel suo corso 
dai quartieri situati a ponente. 

Risulta da ciò che le abitazioni della 
parte orientale d'una città devono 
sopportare non solo i propri miasmi, 
ma bensì anche quelli dalla parte oc
cidentale, che gli vengono portati dal 
vento dì ppnente. Allorché, all'incon
tro, soffia il vento da levante, esso 
purifica l'aria, facendo risalire le 
emanazioni nocive, che non può ri
gettare sul ponente della città. In tal 
modo le abitazioni situate a ponente 
ricevono un'aria pura, da qualunque 
parte dell'orizzonte. •Dì più, i venti 
di ponente regnando più di sovente, 
queste abitazioni sono le prìi):ie ri
cevere l'aria salubre che viene dalla 
campagna. 

Da quustfì considefMoni si devono 

CORRIERE DELLA SERA 
1 , 1 ^ 

Un artìcolo del Dirigo fa pr^sagirt* 
che la deliberazione del ministero sarà 
favorevole agli allievi volontari, sotto 
determinate condizioni, dimostrando 
che nessuna legge si oppone che i 
privati Sì riuniscano per impartire o 
ricevere l'istruzione militare. 

— Il movimento prefettizio è per 
ora rimandato. Nell'ultimo consiglio 
dèi mìhisirì si riconobbe còricóMb--
mente che a Firenze Op,a Genova gli 
agenti di pubblica sicurezza sciolsero. 
i Comizi senza alcuna plausibile ra
gione, e ciò in conformità anche al 
parere ^i alti e rispettabilissimi ma» 
gistrati : ma sî  ritennero necessarie: 
nuove indagini; par rilevare se e quan
ta responsabilità ne possa essere at
tribuita ai prefetti. 

— Ebbe luogo a Milano il Congres
so per la proprietà letteraria. 

Furono eletti ^i^xpresidlfte Qio 
CSrduccij, a vice-presidente Emi 

i?reves, relatore della Commissiona. 
Si sono approvati quasi tutti glj 

ordini del giorno proposti dalUvCom 
missiotff^per^|Ì|i tutela della propriet 
iiìtóraria e per promuovere a favole 
di codesta proprietà TlÉlione del Go
verno. 

IV Congresso ha deliberato dì invìf 
tare T Associazione della î ^ampà e 
VAssociazione librana a dar« il : loro 
voto pen la fbodazi£»sie J | , ;uoa 
degli atìtòri, 

— Il ministro della guei^ra d^ieàe 
ispósizibni, perchè a datare dal -̂1 

corrente, per una durata di 20 giorni 
ogni sede di presidio di fanteria at
tivi un corso teorico pratico per gli 
ufficiali territoriali che desiderino par
teciparvi. 

— A Roma la commemorazione per 
la breccia 4 y ^ t ? ^ ^ B | a si • farà dal 

.Municipio in forma privata nelle ore 
mattuttine, cosa che impedirà una 

''^dimostrazione numerosa» 

r\ 

Ed agUSva furiosaniènte sotto le c o l ^ ^ l ^ 
i&tè'® gattibe, mentre alzava sdegno
samente le braccia al cielo, quasi chia-,^ 
mandolo a testimonio della sua inno-' 
cenza ao resiàva a letto ad ora così 
tarda. 

Finalmente gli fu giuocolprza pren* 
dere un partito, e fu quollo duplice di 
denunciare i P w t o alla Questura e 
hello stesso tempo di mandar a pren
dere una nuova muta di abiti. 

Evidentemente il povero Rizzetti,' 
mentre dormiva come il giusto, veniva 
così vilmente tradito in ciò ch'egli a-
veva di più caro e di più aderente alla 
sua pelle. ,; 

inl»l£ft e sv^si&ftupa* — Una fé-. 
lice coppia di sposi seguita dagli a-
mici e parenti, dopO' la. Celebrazione 
del matrimonio fatta al Municipio di 
Milano, redavafeì giorni sono nel vici | | 
no paesello di Niguarda pel pranzo di 
nozze. La giornata passò lieta. '̂"' 
"Venula la sera, si dovette pensare 
a far ritorno in città. Gliì-àposi, al- ' 
lora, eòi testimoni salirono in un ca
lesse, a cassetta del quale, oltre al 
cocchière montò uno della comitiva. 
Questi, lungo il|4ragitto, per fare {di
ceva Jjijv; allegrie, eatraMé dì tasca 
"f;4feyol^r e :lo sparava in aria. Fa-
talital Nel ricacciare il revolver in 
una tasca posteriore, parti un colpo 
che andò a ferire nella schièna uno 
dei testimoni I... Pig^ir^rsi la sprpresàf^ 
la costernazione, il dolore. La sposa 
svenne^!: I* involontario feritore balzò 

- 1 - : i , - " iD-

lì politici fu molto notata r as 
senza del gonerale'iySRffTall'intèr 

i^vista di Danzica. 
— Ei Liberatj giornale bea infori^t 

mate e chQ,jjàjino dei più favorevoli 
alla Francia, pubblica due telegrammi 
in cui si dice che ì negoziati relativi 
ai trattati commercialPIra la Spagna 
e la Francia, sarebbero nel punto di 
essere rotti in seguito alle esigenze 
dei commissari francesi.^. 

- i - i : . 
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da cassetta e fuggi pei campi, e il 
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cllrallo, intanto, spaventato alla de 
tonazione, s'impennava, e, solo a 
.atento, fu frenato. Si chiamò in fretta 
un medico: questi Wnne e tutti era-
nò sopra al ferito col pericolo di sof
focarlo. Alla fine,, fu deci|o.,,,di rice
verlo in una vicina osteria, il che fu 
"flto alla meglio perchè, secondo l'e
spressione del medico, non era « tra
sportabile.,» '-: 

Una scena dì gioia si mutò cosi in 
impensata tragedia. Il feritore non fu 

^''Incora trovato. ' 

d«sèBiie. —. BargBssi, il corridóre dai 
garrétti d'acciaio, nel pomeriggio di 
igiovedl a Vienna -riportò una nuova 
vittoria, misurandosi in una gara ani-
matìssìraa, Q molto combàttuta, con 
un dilettante i véìbcìpedistai^%iunse 
primo alla metk, tpercorrendo, 5 chi
lometri in 20 minuti. 

u 
' : ' : 

Agenzia Stefani 

PARIGf, 13.— Il Temps smentisce 
che Roustan abbia trattato a nomo 
del bey con una casa bancaria di Pa
rigi circa la liquidazióne del debito 
tunisino; parecchie offerte furono fatte 
al ministero deigìi esteri, ma questi 
finora non nppon;;̂ ia nessuna combi
nazione particolare. 

La febbre guàìna aumenta nel Se
negal ; vi sono 363 vittime. 

CAIRO, 13. —ai j ufficiali recaronsJ 
al palazzo, crèdesi, per sottomettefsi 
a Oherif, iì quale ha riassunto stas-
sera il mandato di formare il gabi
netto. 

PARIGI, 14. — Dice'si che le trat
tative cóWiiierciali collMnghiltèrra si 
riprenderanno a Parigi il 19 corr. 

CAIRO, 14. ^^La crisi è terminata. 
Gli ufficiali Ormarono l'atto di sotto
missione, de! quale i notabili garan
tirebbero; l'esecuzione. Haìdar fu no-
minato ministro delle finanza; Naknud-
barnudi della, guerra, e Marously dei 
lavori pubbliciruna nota ufficiale dice 
che Cherif, cedendo alle sollecitazioni 
del ICedivè, dei notabili e dei rappre
sentanti esteri, dopo assicurata la com
pleta sottomissione dell' esercito, ac
cettò la missióne dì formare il ^~^' 
netto. 

mrH- tKJCtW^ 
^ 

^iJii^ 

iORREÉRl IÌEL MM-TING 
1 . 

• - ' 1 ' - 1 ' ^ » •- ^ - ' S Ì ; 

N9i^mi.0, Ìui€ìrsi.0 
Le riscosÉoni dal 1' al 3f̂  È 

i^. 

W. 

il^i'All'apertura 'dei negoziati relativi 
"alla W W i ó n a aèl trattato di ^ira-
mercio itaUano-irance3e,SaintHilaire, 
SimonelVi e Tirard pronunziarono dì-
scorsi conciliatìssimì e si scambiarono 

^ 

grandi complimenti. Sperasi di termi
nar^ le pratiche nella quindicina. 

—^ Una granile frana'ipì^ecìpitata 
dalle montagne, cadde sul; villaggio di 
,Elm (Cantone Glarus) e lo seppellì in 
parte. Sono morte 200 persone fra 
abitanti e ausiliari accorai ai pericolo. 

— Il proc^^sp, dì Marsiglia, relaitivq,^ 
alla catas|ÌJtfe delle corse dei tori, si 
prolungherà fino a W t o giovedì. È 

^ j • , r^- JH ^ i ' ' I l ^ L I , ' 

i^indubitato che la sentenza conterrà 
gravi condanne. 

!Ì|E^' 
tigermanica 

UN PO' DI TUTTO 
Vn b e l ca@©4lo. - - LValtr%||p 

— scrive la Ragione di Milano — in 
una locanda che è al num. 42 m vìa 
Lt'gnttno prendeva alloggio Uh certo 
Ari'pìo Rizzetti. Aveva passata assai 
bene la giornata —s 'e ra stancato pei 
lunghi gin fMtti — ond* è che appena 
coricatosi si addormentò e russò tutta 
notte con un entusiasmo vieppiù cre
scente. 

Ieri mattina ei fa per alzarsi, e al
lunga la inuno per dar di, piglio ai 
calzoni. Oh meraviglia delle meravi
glie 1 I ciTzoni eO,no acomparsi, Q qoì 
calzoni scomparsi son parérla giaccàf '̂ 
gli stivali, il cappello e le mutande. 

—-. Ma io sono sequestrato! —; ur
lava il povero diavolo con quanto fiato 
aveva in corpo. ~^ Ma quésta é una 
indognitàl 

ennaio 
agosto 1881 superano d f t ì ^ 4 , 7 6 0 , t ì 
lire quelle del periodo corrispondente 
nel 1380. ; ^ f 

:—Fu dichiarata di pubblica utilità 
' • ' I ' I ft ' . ' ' ^ 1 ^ 

la costrùiióne delle opere di difesIC 
della piazza dì Ancona. 

Allo espropriazioni dei beni immof 
bili; occorrenti, e che saranno desi^ 
gnati dall'onor. Ministro della GuerA 
ra, sarà progejut^ secondo le leggi 
25 g;iÙ|rìó^Ì865;e 18 dicembre :|§79. 

--r ^ giornali^'i^derafci affermano cbe^" 
Van SohOtzier riuscì pienamente nella 
propria missione presso i l Vaticano. 
Sì ritiene quindi sollecita la ricosti
tuzione della Legazioi 
Pî ésso : t o a p a . • 

— Dal minìétMfièiriri«ofurono 
^ I • . . . 1 : ' . ^ " l h . ' . . • 

diramate le istruzióni cuijiéfabbricanti 
di materie esplodenti si dovranno at
tenere a tutela della pubblica inco-
lucpjtà. 

P,qiìien\9a, 18, avrà luogo anche 
à'Massa-Marittitna un Comizio pójpó-

«lare per l'aboirzìone delle guWàhti-
gie pappali. 

Tutte le associazioni libarali della 
Maremma Toscana e le più distinte 
individuaUlà del partito democratico 

'" ' i 

italiano soho''invitate a fare adesione 
a questo Comìzio. 

— Nel mese di agosto dell'anno 
corrente i tabacchi resero 700 .mila 

• - , . 

lire di più che nell'ogosto del 1880. 
— A Imola ha avuto luogo una con

ferenza contro là legga sulle guaren
tìgie., 

Qlantunque per evitare la spìaxiè^ 
vele presenza degli agenti della pub-
blìca forzala conferenza fosse privata 
vi assistevano oltre 800 persone. 

W^i^ 

nell'Arsenale in causa dei grandi pr^a 
s imit rasp^t i di truppe. La 
ebbo ordine di tenersi pronta. 
; BELGRADO, 14 — Il prìncipe A 
ornato e sili si f«c6 festoSH.accogtienza. 

LONDRA, 14. — lì rimes dicecha 
le trattative commerciali colla Fran
cia si riprenderanno. ^^^ 
; PARIGI, 14. — Cherif mise 
condizione della sua accettazione e 
tutti gli afi'ttri dell'Egitto "Colla Porta 
sì tratteranno dìrettiimente dal mìni-
stero, escludendo ogni altra iniziativa 
anóhe quella del Kedivè. 

" ìl>. F. ERIZZO, Direttoi'é: 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
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Colpm 16 yteilire pssifflQ 
SEGUIRÀ 

colla vincita principale di 
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HaslSa'.Sl© oste i te 
É molto commentata la notizia delia 

partenza del prìncipe Girolamo Bona-
parte per-Costantinopoli. 

— Il Times ha una corrispondenza 
da Vitìuna nella quale dicesi che nei 

'lìONDRA, 14. — Menabrea è par-
tito per Parigi e l'Italia. 

Il Times ha da Alessandria che le 
basì per un accomodamento sono che 
8i appTilheranno le decisioni delia 
.commitsione militare,eccetto Taumen-
to* deir esercito. Un reggimento la-
^cierà i\ Cairo. .. ,_,,, - , 1 ^ 
V Garfìeld entrò in convalescenza. 

MADRID, 14. — Si annunzia chela 
vertenza fra Spagna e Francia per la 

indennità a Saldi é appianata. 
ROMA, 14. -^ Schlozer fu ricevuto 

dal papa ataffiane^ Partirà domani 
posdomani pót conferire còl suo go
verno. Non è ancora córto se tornerà 
in qualità di ministro, m a i l ristam-
littìènto della legazione è deciso. 

NEW TORK, 14. — L'incendio delle 
foreste continua al Nord-ovest dell'On-
tarlo. 

NEW ORLEANS, 14. — Avvennero 
disordini fra gli operai delle mànifat-
ture,^dy<sotpne. ^̂  

LONDRA, 14. " I giornali inelesi 
sono soddisfutii dell'accomodamento al 
Cairo, j^eró''d1!bìtanb che i disordini 
fieno ^terminati, 

BERLINO, 14. - - . L a Correspon-
denzà Provinciale djce che il* accordo 
dei tre imperi diede all'Europa dieci 
anni di pace. Darà pure ai popoli la 
sicurezza .necessariai per lo sviluppo 
pacifico. Il convegno di Danzica ispirò 
a questo riguardo lietissime speranze. 

AMBURGO, 14. -^L' imperatóre fu 
ricevuto solen,i}e,mente ed entusiasti
camente. Visitò i' esposizione di fìofi. 
L'imperatrice lascierà domani Coblen-
za, recandosi a Baden Badén. 

PARIGI, 14. — Uo^^Aottera da Da
masco accusa Mehodotin figlio dì Abd 
delkader, d'intrigare colà utLivameut^ 
contro la Francia. 

Hassi da Tunisi che la colonna Sa-
batiér si batte da due giorni.. 

Trecento soìdiati che si recavano- â  
vettovegliare Sabatier ìndietreggiaro,yjf 
noi causa la moltitudine degli insorti; 

L'acquedotto fu ,rotto nuòvamente 
stanotte, 

COSTANTINOPOLI, 14. — Malet è 
partilo pel Cairo. 

NAPOLI, 14, -^11 DuiHo,\sL Romaj 
V Amedeo, il Marcantonio CoJomia, 
sono salpaci stamane alle 9 per Gaeta. 

MILANO, 14. — Il ministro Bac
celli è partito per Venezia a mezzodì^ 

TUNISI, 14. — Q4i|iot, un ragazzo 
italiano, cantiniere del distaccamento 
francese, recttndosi a Zaghuan, fu uc
ciso diigli insorti, e bruciato. 

PARIGI, 14. — Il Voltaire crede 
possibile che il Bey abdichi. ' 

MILANO, 14. — Baccelli, interve
nendo al Congresso dei maestri, spie
gò i suoi intendimenti sull' istruzione 
elementare, Fu vivamente applaudito, 

NAPOLL14.,--In occasione del Con-
gresso Ginnastico sì avranno gare di 
ginnastica, di scherma, di tiro a se
gno e regate. 

ALESSAflDRJ4, 1 3 . — Stassera è 
giunto V Affondàtore. 

TOLONE, 14. — Grande attività 

Le Obbligazioni Originitli al pt̂ eZZo 
corrente dji-Iistino trÓvansi vendibili 
presso il cambio-valnte A. ISasevI , 
Piazza dei Frutti^ Padova. 

Nell'ultima estrazione del i6 Giu
gno prossimo pass'Ho la Cartella del 
Prestito Milano 1866 portante la Serie 
127 % m . 28 che vinse il primo pi^e^ 
mio ài ìCr» t®©.0®® fu venduta dalla 
suddetta » 8 4 t » . 

Assume la medesima, pei snoi clienti, 
la verJJIca delle diverse LQ,t|erio Na
zionali ed Estere, anche perle estra» 
zionì passate, senza alcuna spesa..^! 

Compra - Vendita Effetti PbbbUci^ 
Latterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municìp^^^ 
Ferroviarie, ecc. "' 

Sconta premi e coupons con minime 
provvigioni. S1540 

^ ^ ^ f Jm ^ ^ , ^ 1 U_ 
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: Fiara GarMii, 1 1 2 y | 
vicino alVAlbergo della Stella d* Orm 

;•- '= ^ ' - r 

L qualità L. *.©® ) 
IL n > fl.J© ) al litro 
III. », > t . S O yr 
Qualità extra fino al fiasco dì 
litri .2 112. . . ^ Li ^.©® 
Mozzo fiasco , . . • $ , 9 .4& 

.^ ;_ 

' I - ^ 

da Pasto al fiasco Tosca

no L. 1 . ^ 

L. ÌD.5Ó L qualità . . 

I l * * • * j J ' B » 
• r 

Tanto per l'®gifl». che pel Wginao si 
garantisce le quaiità.^perfatte ^a non 
i^emerne ii confronto. '̂ '̂ "" 

^i-at?^ 

Lume economico a Benzina 
I ' 1 ' -

i " -

/̂ ^ *̂  vasi vi' 
nari, pressò'ià panatteria piemontese 
in via Santo-^NJlonta ,?I. 305 in, Piazza 

a.wndsreJ^lH/OavaiidBri 

elìdere! 

•ì 
) 

IT . ' • S 

•iès 

un granaio sito in Borgo Magno 
fuori 4ì Por ta Codaiunga à l imap-
pale N. 73. : 

Per le trattative rivolgersi al si
gnor Gìovanai^Solimap, via Pozzo 
Dipìnto N. 3S37. • ^^"'^ 

? 

p e r i l p .z^ , K oft^isSsfi'c in via S. 
Massimo 2980, e il sa grande avente 16 
camere e 2 cucine, 2 sole e grande 
granaio, pozzo d acqua eccellente, grar-
dino e orto d'Una .coniplessiva super
ficie di m. q., 1200 con staliij, rimessa, 
cantina e fienile e ìnviamento di sac
cana. Per le. trattative rivolgersi al 
proprietario G. Zin. 253» 

ri W Ali tare 
<^!nss^^^r^?r^^^ 

IN i^ i inovA 
, ^^-ijr^!(lL'i'"'TK^ 

una fafinàcia situata ih una della 
principali contrade, tanto con abita
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
l'ammini&trazione dì questo giornale-
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che,guarisce, le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitìcliezze, cat^rrp,^^flatUiosìtA, 
agrezza, acidità, pituita, fiémoia, nausee, rinvio e vomiti, an'òhe durante Ja gravidanza, 
diarrea, colichej tosse, asma, soffocamenti, 'stordimenti,: Oppressione, languori diabotl, 
congestioni, nèi?tÒ!3Ì, insonnie, rhèlàndohia, ^Hébolezze, sfinimento, si^rofla, anamiai clolni»* 

^lebbre milìiarè jè jl̂ ÉW^ lé ja l tWmbri , iixii\ v disordini del pettOj della gola, dei fiato, 
dellu voce, dei bronchi, dî l respiro, male ftUa vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il'vi^io del sangue pogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 

'svegliarsi..' ,. sM- • ' • - . ' • • 
E9trajt|%jdi 100,000 cure compi'esevi quelle dì molli medici, del dtioa Pluskow e della 

marchesa di Bièhan. > • 
Cur^^IJ.^GgJ^. — Pruneto, 24 ottobre 1866.̂ ^*^ Le posso assicurare che da due anni, 

Usando qu-tìstl'ISeravigliosa lìevalentaj non sento più alcun incomodò della vecchiàia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non ph|ede più 
occhiali, il m|p,̂ t̂p,;oriRCo è robusto còme a 30 anui, lo mi sento inaqm|i>a; ringiovanito e 
p|edico, confesso, visito ammalali, faccio viaggi a piedif*anche lunghi, e sentomi chiara 
famente e fresca la memoria. 

D .P . Castelli, Baccel. in Teol. ed Krcipr. di brunetto. ,, 
Cura N. 49.842. Maria Joly di *50 "̂anni 'da cosfrpazióne, indigestione, hevralgia, 

insonnia, asma e nausea. . • • 
Cura N. 46,200. ^ SigW%otìert^,.,^a,ja^tìsunziì)né polmòn^i;©, con tosse, vomiti, co-

stipaziqnev.|,jj.̂ pi(idità di 25 a p i . ,^ V n 
Cura N. 98.614.— Da anifii soffrivo di m 

latt 
spar 
istitutore a Eynan9tìr(Alta Vienna) Francia. . , '• • 

N. 63,476. — Signor Curato Comparet, Sa diciòtt'anm di dispepsia, gastralgia, male: 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturnu , ^ û j ,-

N : 199,625. - :Avignone ( F M ^ ^ W l à à|)?ilé; 1876. La ReV^Ienta Du BàrVy im*»^H-^ ^ 
sanata all'ètàftìrei^tìttM di spàventoài 'dòloifiiufUìfVtò veht' ipùi,^ 'Sof f r ì^^ oppressìfiiù^' 
l%j,più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun moyimei|t9,^||^^pqter J^^ 
mij né svestire, con mal» di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase ?/ano, lâ  Revalenta invece mi guarì cotùpletaineìiÉè., 
-r- Borrel, nata Carbonety, ruè'^^ Èalài, 11.; .i-i .. V̂ ^ ^ ,. , ^ 

^Quattro volte'più uutritiva che la carne, economizza anche 50 volto iU suo prezzo imi 
altri rìme^j. 
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•mJSTT'X 
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:A.:PE:E©X'X IDA. 

M|i.^ ^ . - - • ' -

-A. SESTT.'EtlJyrBK.:^ 
^ ' 

r̂  

Fonte minerale ^ ŝ.f'i.̂ â secolare ferrugi 
/di sto'mjico, mala'Wè dì fegato, difrioili 

nosa.e, gasosa. ;— Guarigione sicura dei 
digestioni, ipocondrio, palpitazioni di e 

do-
uore 

) 
lòri 
àifè^itìni nervose, emorragie, clorosi, ecc. , . ,, 

Per j m # f t a domicilip nvolgersi dal IIMMI-Oir* Ae l i a F o n t e I n SBre^cl 
C. BOB>f METTI,, dai aignori Farmacisti'éaeposTti annunciati. 

itn Paaal®T3à deposito generale presso V Agenzia della Fonte rappresentata dal ŜÌQ̂ . 
!Plcllr«9 ca«ncg« t to , Piazzetta Pedrocchi. 24^8 
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KSOC^C^, Farmacista, 2, viafftfiastî lione, Jl; solo proprietario 

m. 
. > , - • 

s^-t. 
•jftì-i 

f^.-- - , i . 
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: OLIO 
Questo Òlio:*è 

luta A i i e puro ; U mk^ effìcacità 
constatala da un' osx>enonza d'oltre 
30%WnlèlMaaibÌlecòritro.: Leia^a-

ih^nto geiìeralft, eccj, e per for
tificare i fane iu lU deboli 0 deli
c a t i ; esbendo quést' oliò di sapore 
aggradevole e facile ,a,p,»dem 

FEGATO DI m 
Diffidare dogli olii comuni e sopra

tutto di tutte quello composUioui 
immaginate per rimpiazzare. rpUo na
turalo, soUo pretesto di rcridcrlo più 
eltìcaco 0 più aggradevole: non fanno 
che JrrUaro ed affaticare lo'ètomaco 
inutilmente, 

che V non si si vende > che io flacone 
triangolare^ inodello. riconosciuto an
che dal Governo italiano f^oma proprietà 

', ,, esclusiva. 
QUEST' OLIO TROVASI IN TUTTH LB PRU^CIPAU FARMAGra. 

Dò^oBtto grWhèràXe per la véitidlt'a In ItaUa : M., ^E«S.a.KrS50^Srs: m G* 
,.,y .. . M«B«»o : Via deÌla,Sal%i.U-Ì6v:*r-. «omrt;^:fyia. di Pietra, 90. i^U • 

. ' • • 

. . r ' - J 

*-. r - j 

' Il "• IWKf*F*"l - - ' • 

.m*<^ ' > . ' 

•i <••' 

u-rvw^, 

- - ' i L- a -u t ;• I, r ^ "ina < a-K: 
} I 

«svaléiséia na t s s r s f© t Ta scatoìo'ii4 di cliif. L. 2,S0; li^'chil. 
I L ; E , 5 0 ^ m ì Ì . LI 8; 2 ì\^ chil/L; 1^;'^fliU. L.:42; 12 i5ttil.iL.>78,'stessi t>rezzi-pèr' 
la l^€tS.|»a©iaàa a l €i©s5c©laié^ in poWe^a. . >-• •-.^-.^.i ^ 

PePÌ0MiétÌ Ìnéibre Vagita postM 9 Bialietti della JBatica:Nazi6nals. 

Si vende m tutte la città presspMiPnncipali farmacisti e drogliieri. 

mri a Mauro •;•- G,yB> Arriifoni Wm- .H ?<ìm..^oto -r^ p€irJ.iU Lorenzo (&.vm,s\xccQH 
,mj^^^^,^ luigi CoYTieUo fH^r<M¥^^è^kMÌmiMm£mn,'Uh ì 

J . ' l . 

r ì 

^ " ^ ' W 

Non più asma, rjè tosse, né spffgc^gp^^mediant'eJa.cnra^elta 
Polyere .del dottor JW. C l c r y , di Marsiglia. — Scatola N>1WÌÌT #. 
àcatèla N. 2 L.. 8 5©. „ ,. ., . 
,, Depo'sito generale per latalia A. M A p o m P., Milano'^11 

Soma. — Vendita ih Padova nelle farmacie Cornelio -r* Bianeri-

f 

2103 
- | . i _ _ ...^..iJ,^iJ^ 

Oa di risparmi guilé'8|^^ 
0 Prèzzo :iJ3[̂ ò̂ttdnéfflK k in nicliel 

s.sliluffle. cQnipleto|cóh 

• ( , : . . 

buito^'gr 

, :Nè fumò nè'Odtìirè — Il lucignolo non si c^qî ^u^a rpai « L», 
fiamma si piiò reeolare a pi&cefe, mediante-il'regolatore. C o n t ® ; 
v e n t . d i Ìfièn»l»B s i S^asni^o f ^ ore di luce maggiore a quella 
data dà ùria Buoùa cà'ndela Stearica'. — Vedi^prbsp'ètto nel q'uale'è 
inserto il:certificato d^tljunicipio di "Venezia, vicJiaialpdaUe Ca
mere di Commercio di Venezia e'dì Padova il quale vienesdistri-

Italia in ^s&«Io~, 
v a 

ràtis a chi riè A^Jpjrnandtì^^&U'̂ gé depositò ji'érH^i 
Piiizza Unità d'Italia N. 225. — "WseSaaSatsa Stìsròs^s& « «lefii 
Si spedisce in tutte le park memante rimessa del relakvo importo. 

' t 
-i 

ài vendono pure a'Vd^ttallio in "WÌffleasièà pressB la Ditta Piccoli,,e.tCaron. '2534 
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'^a'*r4f:ìi'Ìi1lBS-'iprèparatì; nella farmacìa,Blaaclal , Milano, estirpano radicalmente 

V i > A l i j j 

I ^è senza dolore i calli guarendo completamente e per sempre àst. quen 
., sto doloroso incomodo,.al contrario dei cosi detti Paracalli, 1 quali, 

se jiosaóno pòrt^Vie;qualche mÒmeritariéo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
^ Costano L._:.̂ '̂ K»,̂ Bc'at. gr̂ ,̂  L. ^̂^ picelìcl^n: telativi istruzione. Con ^ijmento di 
cent. 20 si sbadiscono franclìe dì porto le dette scato[e in ogni parte d'Italia indiri?-
zandbsi al deposito generale in Milano, j % , m a m a o n i ^ CÌ^Wia nella Sala, 16, angolo 
di Via S...Phplo - r Roma, stessa'Casa, Via di Pietra, '91 — Vendono In^PàdbVa nella far-
liìacik Co'^WeHo, Piazza Erbe. , 

••: i Si 

ieHritàìnedicte: 
M'etti'àbo quindi in sUU'avvisò irPubblicò perchè si; guardi dalleg.cOntkffMfei"^^v^ 

vér todoi j l^ QgniJ)fltótó ejic|ietta collii f^rms, àoi Fratelg^g^fuM^ ^ Comp., ^ 
e (She la cajpsula timbrata a ^s î̂ co, è.ifts ĵjpî î ta ^ul collo ideila bottiglia con altra pie- ' 
tichetta j^oi*tante la stessa fìrBà*.,— tti'c*l©la©tÉa è s©*4o' l 'cgl l la «ìéllsa IjsjErtó^. ' 

eig" c u i i l falÈ)|fils%i«»«*e> gaasr» 2« 41 
sp,Lìigj-^B^^;^™»E»S^r-ajl'wìi 

a->é dHIsaiai, 

ì 

^^jROMA, Il SSìmarzò 1869. r-*; Da qualche fempò ini jireVàlgò nella mia pratica dèi 
,'Mrnèt-Branc^^ dei Fratelli,Branca © Comp. di Mita^^, ó 'siccóme iricòritèst'abiìa ne ri-
'Bcontri il VantaggiOjCpsi ,9pl present^4iitj^n(Ì9 Q9,t\ŝ ^̂ ^̂ ^ i casi speciàU nei qutìi mi'sem-
brò ne cdhveriisse riuso gìiistificatò nel pieno successo; 
..> «.A.Mn1iulte 'iiil^lle WaMIffiiJìn^cili '^èìS&òarìò eccif^^^ potenzia digesti^ 
affievolita dà(quaJ3i\^ogHa catTik, il Fertiéf-Wmm rieseb titiìissìiiiò, polendo prendersi ' 
nella,tenue dosg di un cucchiaio al giorno commisto coli'acq[tia, vino 0 caffè; 

T^'^:^'^]^^* ^fìftì^ìm""^^ ^^mkS^'mSt^ài^ ^ ^ « r e sud-, 

, 

nor 0' 1 

do pfèridànp qi^alche, cuqchl̂ ^^^^ non si ivH l*1nconveaiente di am« 
mmmtrar loro sì frequente ^Itn anfceltnmtici; 
^ «4.° Quelli.che fònno tròppa cont ìSzf :còl liquore d'IÌH§%r^l^r%asÌ^ifft dan
noso,-potranno, Cpn vantàggio di lor salutò, 'tìieglìo prevalersi del Fer^ét^Braric'à tìeiìi ' 
dose suapqsnnàt^; 

i 

I - ] 

f • J J -

lij^ecc. in elegante scatola 
1 

di toeletta, per gun- ) 
pagna, viaggi, fega- ^ 

[ pettine di corno di cervo n^roj 1 pétti|:^etta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz 
à ; 1 flacon d^acqua di Coforiia triplice' lestrattg, ovyê Q .̂l flacon4i|aceto aro-sJ zettà 

malico còncei)|j;,^tò; 1 cosmetico per f^p^lliJinissiiJptqfliV^apone "Windsor vero, 
inglese; 1 èaponettà traspar^jile. alla glicerina extra rettificata e profumata; ^̂ j 
~a,con estratto di odore per biancheria; 4 pacco polvere lìor di-riso, 1 ilacon 
ornata. 1 

è l i " ' ! • ' » • 

assai 
ho per mio consiglio veduto praticar^.^^pri, deciso profittò 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori.prancai'bhe seppero cohfèzioidare, 
un. liquore.cosi utile, che non teme certamente la concorrenza dì quanti a noi ne pro
vengono, dall'estero. 

« I n féde'ti 'che rilascio il iflî sehî ^ ^ 
'•attrcMK)» dott. ìà&i-tòli, Medièo primario déèli Ospèdàli^di'kòikk. i 

• 1 >•-

, Indirizzare le domande cOn voglia 0 lettera raccoiĝ Q n̂data diretta a T . V a u -
d e t t » e C* via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovv^yg^U'Aipmioistra-
/ione di questo Giornale, 

di Milano,,! , , , 
Nei coriv^l^l^feBii^m ^i(o aifótti da dis^epsir^ipendaStS da atonia 'dà 'venìf!coIo ab

biamo cplla ^u^.'ittriimimstrazìone ottenuto sempre ottinii risultati, éssèàdo uno dei mi
gliòri tonici amari. , 
'Utile piiré lo tròviimmo cSrh© i | Ì tn/w^o, elo abbiamo sèmpre prescrìtto con vantaggio 
in qUoi casi nei quali era indicata la china. ^ 

Dott. CARLO ViTTÒkfiilLi -^ boti. GIÌJSEPPE FEI"ICETTI — tiòtt. Luiai ALFIERI 

bono le firme dei^jJ^|^p^p,--,yittorelli, Felicetti ed Alfieri ,̂ 
(2364) Per 'il consiglio di àknità — Oàv, MARGOTTA,, segretario. 

Si dÌGÌilara,essersi esperito con vi\»itaggio di aìcurii'^infomi di questo Ospedale il li" 
quo|̂ §i deRomirìatÒ F^rnei-BrancW, e;pi^e nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali aifeziòni riesce i»u buon touico. — i'ér il Direttore Medico Dott. W«ìl«a» 

X.  

^ J b l • - t - . « " • - - ' ; --'' 
w-<.-.M^^.^—. - r - . - 4 . 11 : i . — ^ ^ L - J n . . kL 
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